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                “Io sono un verme della terra, io non faccio
miracoli. Io sono una poveraccia. Questo non lo faccio io ma lo fa il
Signore” (Natuzza Evolo).


 



  
    Disclaimer:
I
  
  
    l presente volume è frutto
di studio e ricerca. Il suo contenuto è puramente teoretico ed
illustrativo e non intende sostituirsi alle terapie mediche. Coloro
che sanno o sospettano di essere affetti da patologie organiche
(fisiche) o psicologiche, sono invitati a rivolgersi ad un medico per
le opportune diagnosi e terapie. Non possiamo garantire che
l’applicazione dei consigli contenuti in questo libro possano
realmente recare benefici.
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                E’
da molti anni che pensavo di realizzare un libro su Natuzza Evolo.
Avrei sempre desiderato scrivere qualcosa su questa grande mistica ma
nella mia pur intensa attività di scrittore e saggista di
pubblicazioni spirituali non avevo ancora pianificato un libro
dedicato a lei.


  La
sua personalità mi aveva da sempre affascinato ed ebbi modo di
avvicinarmi alla sua figura negli anni ’90, in occasione dei due
libri che ho pubblicato su Padre Pio. Nel corso di quella ricerca,
l’argomento si era spostato inevitabilmente, anche su Natuzza,
perché sia il frate con le stimmate che la mistica di Paravati,
avevano molte cose in comune.



  Tuttavia,
anche se conoscevo bene l’attività spirituale e caritativa di
Natuzza, non ebbi l’occasione di approfondire la sua figura
carismatica e di raccogliere le informazioni necessarie per la
stesura di un libro.



Scrivere ora su Natuzza può sembrare fuori luogo.
In fin dei conti ce ne sono tanti libri su di lei. La televisione sta
dedicando ampio spazio alla sua figura e, forse, c’è poco da
aggiungere a quello che è già stato detto. 



  Nonostante
tutto, vi presento questo mio breve saggio, che non ha la pretesa di
essere esaustivo. Io credo che ci sia ancora molto da dire su questa
donna meravigliosa che ha fatto della sua vita una continua
immolazione.



  Questo
libro, presenta le tappe fondamentali della sua vita e soprattutto si
occupa di focalizzare l’attenzione sulla sua spiritualità e sulla
sua esperienza mistica.



  
    

  



  I
biografi di Natuzza hanno raccontato già tanto su di lei, riferendo
dei suoi doni mistici, delle sue manifestazioni straordinarie, dei
suoi miracoli. Ed è anche da queste opere che attingeremo un po’
di materiale per inquadrare in modo corretto la figura d Natuzza
Evolo, la quale è conosciuta per la sua grande amabilità e
accoglienza e per essere stata una vera “mamma” per tanti suoi
figli spirituali. L’appellativo con il quale è nota alla maggior
parte della gente che l’ha conosciuta e visitata nella sua piccola
casa di Paravati in provincia di Vibo Valentia, è infatti proprio
questo: “Mamma Natuzza”.



  Parleremo
dei suoi carismi, della sua spiritualità, delle manifestazioni
straordinarie che l’hanno accompagnata nel corso della sua vita,
fra le quali spiccano le emografie, cioè quelle scritte o immagini
di sangue che periodicamente apparivano sulla pelle di Natuzza,
soprattutto nella settimana santa in cui si ricorda il sacrificio e
la passione di Nostro Signore.



  Per
quanto possibile, presenteremo anche le testimonianze di chi l’ha
incontrata, parleremo dei suoi miracoli e delle sue guarigioni
straordinarie, riferiremo delle controversie che la sua persona ha
sollevato in seno alla Chiesa cattolica e ad alcune associazioni che
hanno studiato la sua figura e le sue manifestazioni.



  Nel
corso della trattazione dei vari argomenti vi proporremo anche la
testimonianza del celebre demonologo Monsignor Corrado Balducci. 



  
  Buona lettura.


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Capitolo 1°
                    

                    
                    
                        Breve profilo biografico
                    

                    
                

                
                
                    
                
  
    Per tracciare le linee
essenziali della vita di Natuzza Evolo, elaboriamo alcune note
disponibili su Wikipedia all’indirizzo:

  
  
    http://it.wikipedia.org/wiki/Natuzza_Evolo
  
  
    .
  



“Natuzza Evolo nacque il
23 agosto 1924 a Paravati, una frazione del comune di Mileto in
provincia di Vibo Valentia. E’ un’antica città della Calabria
con le sue tradizioni e i suoi usi, profondamente legata da un
sentimento religioso molto intenso e diffuso.


Il padre di Natuzza,
Fortunato, qualche mese prima che lei nascesse, nella speranza di
poter contribuire economicamente al sostegno familiare, era emigrato
in Argentina, da dove non sarebbe tornato mai più perché stabilì
la sua dimora proprio in Sud America e formò una nuova famiglia
abbandonando la moglie Maria Angela Valente, con la quale aveva avuto
numerosi figli. 



La donna non si perse
d’animo e per accudire e sfamare i suoi bambini, si adattò ai
lavori più umili per il bene della famiglia.


Natuzza non ricevette una
particolare formazione religiosa dalla madre ma si adoperò come
poteva per aiutarla a crescere gli altri fratelli. Per questo motivo
non frequentò nemmeno la scuola elementare e non riuscì a
conseguire neanche un minimo livello di istruzione rimanendo quasi
analfabeta.


La sua adolescenza fu
contraddistinta dal lavoro di domestica che inizio alla giovane età
di 14 anni presso la famiglia dell’avvocato Silvio Colloca il quale
diede subito fiducia alla piccola Natuzza che nel frattempo
cominciava a manifestare misteriosi fenomeni tra i quali, la visione
e il colloquio con persone defunte. 



Per tale ragione la bimba
andò a vivere presso la nonna materna e fu proprio in quel periodo
che pensò di prendere i voti. Ma la vita da religiosa non si
concretizzò mai, forse anche perché la piccola bambina era
protagonista di tanti episodi considerati "inquietanti". 



La madre decise di farla
sposare con la formula del matrimonio combinato che andava tanto di
moda allora e Natuzza si maritò per procura con rito civile con un
giovane falegname che in quel periodo era assente da Paravati a causa
della guerra. Il matrimonio civile venne celebrato il 14 agosto 1943.
Da quella relazione nacquero cinque figli.


La figura carismatica di
Natuzza è resa celebre da tanti fenomeni straordinari ed è
conosciuta soprattutto per manifestazioni come apparizioni di Gesù,
della Madonna, degli angeli e dei santi ma soprattutto per i suoi
colloqui con i morti, le bilocazioni che si manifestarono per tutta
la sua vita. 



Anche la comparsa delle
stimmate e delle effusioni ematiche accompagnate da stati di
sofferenza durante il periodo pasquale furono una caratteristica
cosante nella sua vita. In quei momenti viveva lunghe estasi e,
stando alle notizie dei biografi, sembrava rivivere nella sua carne
la passione di Gesù Cristo. 



Ma Natuzza è conosciuta
anche per i suoi doni di guarigione. Ella era in grado di
diagnosticare con precisione una malattia e suggerirne la cura
migliore. 



Per moltissimi anni la sua
piccola casa di Paravati fu meta di migliaia e migliaia di pellegrini
da tutto il mondo che andavano da lei per chiedere consiglio, aiuto,
soccorso nelle tribolazioni, per interrogarla sul destino dei loro
parenti defunti o per chiedere un parere sulle loro malattie. 



Ma la vita di Natuzza fu
soprattutto vita di preghiera e di carità operativa oltre che di
accoglienza. Per ispirazione della stessa Natuzza nel 1987 venne
costituita un’associazione poi diventata fondazione, che aveva
l'obiettivo di creare sia un polo di spiritualità, con
l’edificazione di un santuario mariano, sia un centro destinato
all'assistenza medica, agli anziani, ai giovani, ai malati e ai
disabili. 



Tra le opere già realizzate
ricordiamo il centro anziani "Pasquale Colloca" e quello
per i servizi alla persona chiamato con il nome di "San
Francesco di Paola". 



Intorno alla metà degli
anni ’90, sempre su intuizione di Natuzza, vennero costituiti anche
i "Cenacoli di preghiera" ora diffusi in tutta Italia.
Potete trovare la mappa sul sito della Fondazione
(http://www.fondazionenatuzza.org/mappa-cenacoli-italia.html).


Nell’aprile del 2007, Rai
International ha trasmesso da Paravati lo spettacolo "Notte
degli angeli", dedicato alla figura di Natuzza Evolo. Fu
organizzato dal promoter musicale Ruggero Pegna che era stato guarito
miracolosamente dalla leucemia, esperienza che lo stesso Pegna ha
raccontato in un libro dal titolo “Miracolo d'amore” della
Rubbettino Editore.


Il 7 giugno 2008, l'Unione
Cattolica Stampa Italiana ha insignito Natuzza con il premio,
“Affabulatore
d'oro” per la sua straordinaria dote di "comunicatrice di
Verità". Morì a causa di un blocco renale alle 5 di mattina
del 1º novembre 2009 nel centro per anziani che lei stessa aveva
fondato grazie alle cospicue offerte dei fedeli” (fonte:
http://it.wikipedia.org/wiki/Natuzza_Evolo).
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